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Â BfiONAÌiikTr{ Per il'Regno- , ---Jl̂ -f-M^ '̂'̂  *^--^;'-^ ' SI PUBBLICA IN tìUB EDIZIONI 

- ^ • 1 - S 

.^^ì^ épivétìoriein YmPóziotìi|>mto J ^ 8 H ( ^ ^ 

-4 
iHSil̂ ift) 

Mws!^rò^ffl^^K^Es;sréteKtó.KàK 
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L'òni'^^airolì h#^fresentato alla 
Càtnera le dimissióni dellttffiìstefo. 

lì h'à c b m p r ^ ^ r o p p o tardi 
@îy che sarebbe stato più vantag­
gioso forse per là naziono, più de -, 
colloso certo per lui, avesse com,-
preso assai prima. : 

Ghecchè ne siaj gli è certo che 
le diniissioni del ministero erano 
uri Mto inevitàbile* 

Il'̂ f̂fiiniÈsteM che aveva "^^^fei 
COSI beatamente illudersi della lèàl 
t ^ f r | M è 3 e / e cKe ad! ocòhì 
necctóahti lasciava che così poda-. 
roso schiaffo cadesse sulle guaricìe 
della nazione senz aver il coraggio:^ 
o d } un'ardita risojuziorie, dì (jou-
fesgare',f4^; propria inettezza,: era 
condannato anche dagli aiiHìcPùn^ 
teni|)6 fedelissimi ê  reggersi ornai, 

iù^non poteva. 

Éfrontarè un voto èra pericoloso* 

t'i ì^ 

Vitalmenfe'^ legati, al programma, 
della Sinistra pg^^ poter accondi*. 
scendere a: questo scambio di'ideei 
-^ un minitìtel-x) Sella,- sr ammanti 
esso puro sotto ì& parvenze di un 
liberalismo 4flttizi<)i ptiÒ deciderla 
a tHsti bbnlpfi^'/ 

Ad ogni mòdo atterìdlarao ótìe 
' ^ • • i l i - - . 

ci arrivi la notizia, dei come si sarà 
composto guesto rrjmistero, che può 
ê 9ere p̂ ù;,fUta;y5.î u; ||^ia : di;tott^ 
i^^risì avvic^nclatesi sin qui e dello 
stesso jsmacoo riportato a T'unii^v 

Ibsàetó^i i r ' tut t rnì t i tM^ d*:(ibl>li-
gò : i^ latino e francdée ; 2* ità-

mètic'P^el^inetria ê  diségho^; 4** 
sciènte; fìsicb^ e naturali, con soli 
quattro insegnanti speciali ; la du­
rata del ^corsó. sarebbe, di 4 annii 
éou; 20 Qrehdtaegpia^perrctós^e.e 
per professore, il liceo sarebb^,,e| 
^uaknente portato ad ,un corso d| 
4 i^nnh mantenpndq^ pur seî  pfOr 

••r 

te 

n i ~ ' . -rr Tf-W-

^ putrMo'..; 
5 i^^r '^ ^ ' 
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: Quaéi noni|Ì fòsse fatto abbastinssv 
parlare a-prÓfJosHo di' ijuél'-'dèpUÉà'io 
abbrutito «'ladro^ il cdrrispbnUtfuttì 

,JielJâ fr(:t55;?e»g piemontese ftccehuft: a; 
^*tuQSt' ìittri ffttti, abbastanza gr.avì... m 

: Olà sapete che da più 4l ^n mtì30 
dura davanplue Assise di Róma il 
profaèsào còsideito dei Sardi ' 

Vari individui sono imputati, itv co-. 
ma •mandanti, §,vĉ noQ, fsécutorifi mar 
IliaUj: (I^H'as^assJnip^à^ ay^oca^p, 

, 

ciàscuii professore.. 
'. infine alle scuole elementari per 
le d'ue prime-classi troviamo seg-^ 
za dubbio mòltp> conveniente d l l 
lato diddt|ìco;#; mantenere un l solo 
insegnant&imE^. nella 35 e 4y.due. 
maestri dovrebbero diyidei-^i lliUn 
segp.^m^nto ii? tpp^q che n§}Je,du§ 

I -

pranno con alto e Mlrelio ipr^ io-
Sito disratere ed attuare senafa Si-
tri indtigi, la più bella ed utj!e 
4elle riforme ; ;4t t^^^^"^ organiz-^^ 
zazione' degli i^fedìi, con uomini 
responsabili nia^ènarsente soddi­
sfatti dell' onqriftóe3n|ffia[&;, iftl;, 
quale dipende l'avvenire della pà­
tria.' • ,.•• / - ^ ^ ' '..' %; 

nui|^entàle' palazzo legìslatlv 
Vmo., . 

= v . / • ! •• . . 

II progetto sarebbe tuttavia stafei 
ac'córRted Wnche, dicesi j firmato dal 

*r imperatore. ,. ; î '̂ -̂ --̂ ^ •• • 

Gratuito Eatrocinio 
i.i'i 

^i / -I -^-

• • 

^ ^ b e r o avuti i pericoli tutti^Mlè. 
spiegaziojijli^Jla^inisteix^ 
stato. <5ostrettp, jn^dj-re a giusti 

iscohé la- - t r i ^ F vir llitìsia g 
ceiida/ il tristissimo insulto soP^ 
feto hahng^^UscitMÒ ili 4 4 c u ^ ^ 
ibliaiib. , ^ p t 

w 

Sar(ls&^n»:*?"fPg" t̂fìnfiente 

namenfci, vandette de 

corruziorii iàoderne^^ani^tÌi,,jiìtesti-
oni: fa|̂ ^flif^éti'ceiiSì,";'bmccou . ma«; 

tricoiatt'o geoidi f^^^mm^m,m<ii 

trowpitmetica, disegno e, scienze 
naturali m quei amiti e m quel 
mòdo bhé è indicato dalle: più co­
n i a » riòrpié d lS t t t i cbe ' ^gé r i t é 

,daU%^perìétìzà ;e dal buon Senso.: 
Abbiamo espoèfco brevemente e 

« i l seguito,, Ĵljg .dpg|i»nz6 ^\ ^\c\mp\ 
, autorità giudiziaria, il Ministrò cuar-

dasiguli rappraaentq al suo cquoga 
d e W ^ f f i W l u U i gli in dòn te Aléhtì 

Vohfel aoĤ an̂ ò̂  dagli induĝ î  còfe^di gii 
f ^ M i delie:: ittiptóéffrilkscìa^^^ceP'i 
! tifioattiche.sonp ad,e3̂ >i richiestiidMif .̂ 
ì parla t̂oyStihftànQtìtjt̂ rdonrsan^ad'ftmS 

Mif̂ fftriOf dfslie finarèe h(|,,^n,vifato Ja, 
Inttìó4j9p|za,«^ì,q,l>i©49r d î .Pr^si^ 
derttrdi "^-i—"'-<-" '̂ —** »̂ »-

I-IINETQ^ 
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iòtto-IMntor, suocero .cleU* onprevola ; aU^ buona i l ' nostro ipafere, peSD 
Pirilì-3iotto'(fé|m& di;Nàoro.tì 1̂^ ì dimostrare che noi non siamo av?? 

shtr di'Tribunale é Qorti drappello. 
indicazióne degli agenti ntardat,4n/ 

, coiiéydohd :̂̂ ìiÌ̂ oUà di:̂  àppirè̂ it̂ e • 'im^ 
' 2* altro le ' tòisùre ̂ discipiìiian-dal r ^ 
golttttiento còiicesse agli * iftiendentì, 

^ s'alvb>flà denunzia al "Mmisi^ro. degUv; 
^ ageuiftH r̂ecidivi petMpiii!grao'irm?|ure. 

torlante ufficio di controllare resatto 
..«^empimento delia UÌsé\dàW^Mi0^ 

îyL4 maggio. 

ii^iha.noi Vogliamo;crederla una;̂ <î  
tìfll î n Ei. ; Si tratt erebbitì ; dî ^ uin a : gfi 

•• ^ìnélifit afchitfettàta te famì(%|̂ i»t» 
#^^ifon del Palazzo^ di: Strtófeitìbtì 1 V 

V ispécuja^qn» a'̂ reWî ^O;'̂ t̂̂ SlÎ '̂  P^W^ 
^injp. p i ^ p • 1^^, Zat)^i-d^^|i^8> ; 
f̂ìftba. maligni!,; ripetiamo.IMIinpQSsb".^. 
j le We ron, Zan^rd^lji, taoto' conQ- : : 
gqmtfl̂  e etimafco fra noi, 5(oglia, uwe* • 
della ;̂ sua mólta autorità i-^ar fa;:sî  1 

^Questo solo adunque rimaneva 
al mmister,%^aimett^rs,i ^ ed al-
ttjgng il?., quest* ultima ora, 'simile 
a ^ ^ ^ t o : cui If agonia 4oii%: moo-
m Mn lùòido intervallo, il suó;pi*p.̂  
cedere fu - corretto e consentaneo 

^gravità del mome^p^ 
e^a^f^à bhe è ' ^ l W e n t e edce^ 

rionale sia pei rappòfti tesi all' e-
Bievó, sia per F aspettaziqiiej||ch0 le 
avviate riforme bah dfffà^ # 8 g n ì 
lato d'Italia 1 ^ t ' ; 

La soluzione della crisi di cui 
ci arriva in questo punto la noti­
zia corrisponde essa a questa gra^ 
vita sulla 'qtele non hàvvi alcuno 
che si faccia illusióni ? 

E<3co la seria dor^apd^. 
Non è ùjia qi^stiorie di partito 

che civ prieoccupa in questo m o | 
mento, è una questione, molto più 
elevata, è in nome; dell' affettò fel 
ihostro paese che noi parliamo. 

E diciamo: 
Poteva l 'on. Sel l? essere chia­

mato al governo in questa circo­
stanza? 

^-,.iM '.k 

processo 
• ̂ 4^'il*^ *̂  àeguitò del processo: jìi-

rè T òhorerole Pirisi-Siottfo aoii- h .̂̂  
^^tfcoJWpiù l^ila 6g^lr3^^ÒU^yì^2ft* 
Lidr niartadlBcqrso: un .testimone, pacrv: 
.landò di Itii, ^àha'e cbé^g^alchW ààno 
^!fà,^^;tìnà^cauàa póViaìe, aveva consi-
' g i i m i^- cpErt^QS» ,iM t giurati. p«t 
' gandòlì mille lir^ caduno \ ; ,>. 
; yenne poi u sptto-|)reretto di wuo-
ro che disse ©ŝ î'o 1* òn, Pirisi-Siotto 
persóna capace di qualunque azione 
*pisr raggiungere il $uo scópOMmpar 
'di più essere npfp'pro(eJ*0fjs4iciE(^^i 
•iQrÌ,ladrif -'s^^j^^^ . :;. ... ;.., 
iffòuesta cose hanno fatto un* impros-
Sione assai sinistra alla Catìiera,e ron. 
Farìni se ne'è litfòltò preoccu(iatO. -
: Tutti si augurano, pdr il deisoilo na-

zipft̂ ipj. pho .r p^i-pirisl-SioUo pos^a 
dimpst^are r luoiinosament^ :|* ipsussi^ 
stenza di quelie accuse; aitrimentiegU 
noa potrebbe certamente più sedere 
tra i rappretìéutàltiti^deUa Nazioiib. 

lu$ tn reouSj zenm cUi il mag-. 
V gio#fdev beni si Converte 

a 

^glià^fkr ce l t i ca di itóó Vi i^ iW'^ 
Uaanziaiiio. JK impossimìe che ràtior, unanziar.io.. Ji impossi V - I - j -

)m 1 ' . 

?ftnardel!i consigli, il Gpverjrfcî ^ 4^ri--^ 
;î £ l̂go ẑio ?̂, a,fevo-. 

k , 1 ' V 
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Le condizipnV: parlamentari da 
quando Ton. Sella declinava 1-in­
d i c o affermando di non avere con 
sé uria raaggioraniaa sono eàèe mu­
tate cosi che qdesta maggioranza 
gli possa essere sicura ? 

C'è stato un voto che delinei la 
situazione, cbe nitif tri diminuito il 
numero dei'denutaff^af^ìnistra? 

E se ciò non avvenne, e non av­
venne, su .che maggioranza può 

asarsi un ministero che oggi non 
si può giu^l^^Fe, ma che dai nome 
del suo capo non è cexito.; foriero 
dì lusinghier 

La naz ione '^ interessi troppo 
omesse ? 

alla; beUf;é, nqegliô  il quadro di «luMSI U : SpèHàilìò poi^^gffi^le idèe da nOi 
cju* esì>regse4ornirio'no#deF tutto 
inopp0rtùrfì& ora ohe si sta elaboi* 
rkndo^ uà^ psogietto.;dife^i?iforma'per 

P^r tóìmo, aV vqtp espiqe,ŝ p;,Q ê̂  
sia béri presto migliorata^fff .det^r-,,, 
niir^ata !a posiziona 4iB|Ìi insegnanti 
delle; scuole àè'éòria^Hé; Voto acuì 
fece già seguitò ùhafeìì^Ua'cirètflir 

'del ministro, àggiurigìamO' F*aÌtro 
non'tòeno fèrvido é̂  sincero che 
' sianO' ' pure é seijza indugio'^^soddii-
^'sfatià irìegìttilml desideri degli ijis 
segnanti delle scuoleE/elemefittari. 

i> AV f̂ee V£Jgo^o inietti gU e^ei;-
rCitijJftgro^siiU.ay» ^il^ n?plte. ret^; 
Jer^Qyi^i^ie,se,^fìtól<u]^m dvay-. 
i^e^te^M PW^erQ^ji ^^m^^^i^'avi 
maestri, i quali sappiano col loro 
esempio ecòìloVo valore didàttico 

.affrettare aî gĵ g, appo nòif^tó 'fòr-
'rnazionò dì quél carattere, senza 
cui tiéssùh mezzo materiale è ba­
stevole a salvare una nazione dai 
disastri i più rovinosi ? È troppo ^ 
necessario che Governo, Provincie 
e Comuni si mett||no, d'accordo e 
insieme concordano;^}lo scqp^^ di, 

f risolvere entro il più breve terrpiine; 
possibile questa ùrgente quèstio-
ne. In conclusione è, grave errore 
quello che consiglia i' nòstri .ràp-

'' presentanti a esigere economìe fino 
air^ÒS'so, quando si tratti di spen-

' dere ì denari derpubblico per mi-
glìot'are la sorte d*3gU insegnanti^ 
di qualunque gradò, mentre è certo 

f4ndisp'lffiabile che a: questa car-
riera possano, prender parte senza^, 
esitazione i cittadini: migliori per 
virtù e. ppr ingégrio! Onde se ben 
si pensi'gli stèssi professori delle nò­
stre Università sonò in f^tto male 

; retribuiti, mentre essi devono senza 
dubbio essere gU uomini più va­
lenti ed illustri del nostro paese; 

Nondubitiamo che gli uomini di 
ogni partito^ma in ispecialità quelli 
che appartengbriò alla maggioranza 
che giustamente god^ l%gtopatie 
della Corona e della ^p||Ìone,sa-r 

(1) Toglitìndo quello di, filosofia sa­
rebbe libile il porre due insegnanti dî ^ 
lettet'Q italiane. 

n;8ceacteq,«éàté rmi STOanÓ! coave^i p i ^ 1;; "̂ B̂api speculatof||iyytì^ti?ugt/ 

^ecoi>fipQÌ^,d^lÀ. -BfW Ŝ?!̂  '^m??»W^Jf*fiaW^^SfimentV5 ^smentita^fe: 
^?|IJ?fi^?flM.4e^J%.gratuit^^^^^^ 
^̂ Ârâ '̂ f̂  «.«Rfi?^l^ ^^'^^sm.^ 
Intendenze stesso a comunicare volw 

la della al Ministèro ik; CO: pm 
lordiuànzé, emésse ;daIfó;^ù|QfM 

diziane sopra ciascun ricorso cotì 
«fi : dicroti delIè-̂ tìèÌMissioAiit̂ ^^ - ; 

^ì 
-t^fì^ 

' \ t e pS i"Se l la Ciaf'' 
•-/ 

•¥ 
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" I l T<^ghlqttà^ yimuA raca^dei; par,-. 
-. tìcoluri sulÌ*aadaU €1 ^̂ U.%4y??firM?l"̂ ^ 
^JglmpQrajiofre.al Cartello di (^tshi^^,." 
^Eo Czar -ŷ iftggì.òy travestito io, un va-
•gor̂ e di qt3|iftà classe, mentr^^ ìl̂  yaro, 
treno 1m^pt;ial0 kytotó^S<?^.P^ 9*̂ ^̂  ̂  
traddistint^p da tuttriljtégolare ser­
vizio; cbmo sé ,Vì fosse stato pî é'seHttì 

iV Impersftore. A Gàtshina' lo GzarH é̂*' 
InvisiMltì per tuttî ^^non esclusi i sol-
' dati, Oiò noù ^ o n n e maisotto Alea-

> ^m^Natìoml-' SHeitmm ^ t # r m a t a 
,dA ]̂ i|̂ tr<>̂ b̂ rgo. ĉ h,e in|s^^uiii9i^, gu^^ 
r stì 4»4^^^*' ,s?ì nfttft neU esercito un, 
corto malcontento. 

' tigiatie.- Ah; aón si scàghiìóji perdio I 
iébcuià Ihdegnó^ iiontrò'UomiVii'i cot^ 

^l'onor. ianUrdeili, Unto jletiétoèrm è 
^tótò ànii^tit*iradì^^pàr*^ (i 

ài nspitp4M^? , 
t -

m"' lBa§g^TO 
' I : I I I 

J? està Ma Miia 4111 

UL 
S© poi dai liceo discendiamo al 

j ginnasio,̂ f̂i*<Svi?imo ihvèce^ ridotta 
ai minimi termini, per non é^i^.a, 
zero, la tantoi vantata n.ecessità,dejl^i 
divisione delle cattedre. , 

Ciò non ha liiògo inverò nelle 
scuole tecniche doveil^ùùmero dè^ 

li insegnanti^n^i^lùpera^^ù^llo 
ei licei, e dove è quindi con mólta 

esagerazione applicato il principio 
della divisione del lavoro. Nel gin» 
nasio tuttavia troviaoio da lamen-. 
tare che all' infuori dell' ingegnante 
speciale dell'aritmetica, non si^yi 
che uft solo professore PI?; ìé, altre 
materie. I)epl9j;4f^nio pure Gjie tipi 
gii;ftasiOî ^4#^^^^4'̂ '̂̂ ^ '̂'̂ ^^^^ ^ ^P9" 
rimontale non sia pur %àta occa­
sione di parlare,fe« manchino^^^ 
fatto gli insegnamenti delle scie|ize 
naturali e del^ disegno.^ A nostro 
avviso il ginnasio e la scuola tee-

#nica si dovrebbero alla fin fine fon­
dere in una soia scuola, nella quale 

%:--'-

-•. 
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La mìnWéln fatta tempo fa da 
BÌ3cqa,ràk di ^^capitalizzare Berlino, 
fu presa» còma pareva, per uno scher­
zo, per un impeto pasaeggièro di càt-
tiivonumore dii Bisniiàrk, • 

Noii Jt cosi, infatti ìs^^Gazse^tci 
della Germi^n\% Mi Nprd, ùtprn^^s^^ 

Berlino. Il giornale oracioso dice che 
il cp̂ vocarÈJ il Parlamento aUerA1ai;i-
vamente nello cit|à- del̂  centro» del 
nor 0 del sud della Germania, per 
esempio ad Amburgo, a Brema,' a 
Colònia,! a Franooforte, a Norimberga, 
ad Erfurt, a Cassai, ad Augsburg, ad . 
Annpyer, a S.tutgarda, ecc,,^^ar,ebbe;; 
un mezzo eccellente per vivificare il 
sentimento della solidarietà nazionale. 

Questo città si sfomrebbeirp meglio 
di Berlino di meritarci codesto onore. 
La cosa non Spende cìia dml' Imp©-
ratore, il quale ha il diritto di con­
vocare il Reichstag o il Consiglio 
federale qipVg^ pafo « piace. 

Questo articolo è considerato come 
la conferma della voce sparsasi,,efe^ 

' il cancelliere s'opporrebbe alla pre-
* sentazione del progetto di legge, con-
i cementa l'act^uisto d'un pezzo di 

terreno per la eostruaione d'un mo» 

^ 4 maggio 
Anche la commedia.di. Bufeió^^ 

tutte le cose, di questo mondo, eÌ)B 
una fine. Ecco comò stanno le- còse. 

— * • 1 ' .n. I - - • - r - - ' - ^ • " j " ' 

t'inchiesta aperta, dall^^^petenti., 
autorità^ venne a scoprire coniò il ; 
parroco, ^calcolando sulla buona fede 
e suU'ignMnxik^ dei suoi mòntanariy 
ctìnibinassff con altre due o tré per*;^| 
sono, fra cui (degno di nota)-Pòsil 
del paese, (|uesfta ridicoijs^iraa farsa. 
li fine di tutto questo ê a quef^Siapì 
l̂ ][̂ .,d|6nari agli superstizipp àipigiatì|j 
cha dìfatti no||̂ ^mancarono aU'a|ij!5jJp, 
Si procederà, a termini di legge cpòr 
tro.ibparroco, cha;in^f^^Ua,-9t^g?(^, 
autorità eccleBìaaticaif'^S^? spspesp 
a divinis ed espulso dalla parrocchia. 

In quanto alia Madonna'̂ 5tìàlie pie­
tose mani dei B. Carabinieri fa ri-
còilocàt'a nella sua nicchia, dond* 

I -

un pezzo. 
L'oste... piangeTd'^'ra^re làgrime 

. -"-A '• • " • • ' 3 S % U ^ * - ' * > • • ' . : • . - ' ' • • • * • • • • -

la une^.. della cuccagna. 

• ^ • 

, CwaHeglSsa^ffi, ^^flaì 1 al iflirno- ' 
Vftffibre avrà l,nogo in Conegiiane? 

?Ĵ l̂ resso la Scu^b enologica un •con­
corso ìntornazionale, decretato *8^l, 
Miìiistero, di niacchìne d'appa^eòchl 
òdi strumenti per la vìticoUurra, por 
la viniftoazionW p e « l industPieer 
Hotecnicfatì. "'•:«f̂ 3̂ "̂^ 

Il,^Ministero ha assegnati premi, 
medaglie ed una somma di 5000 lire 
per acquisti di macchine. .|»> 
^ Le dpmaj||| di ammissione davon» 

essere indirizzate alla Direzione della 
Scuola dì Conegliano non più tardi 
del 15 settembre 1881. 

Si è definitivamen ^iSffigO. 

. ; - a ^ . .y , , 

. 1 ' ' ' 

/iM?ffl^^ 
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^trì» battftgìitì; fu ftpptoVato il rala-
fo Statuto ed «letto U GonsigUovdi 

ifiréiioiiè, -^^ Presidente fu_Mminato 

L ^ ' ' I  

énéfale la^informazione su-

1 1 . 

i:-.. 
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ghmento 

'̂ %rfciìfìata ch« la Camera aveva 
i^protatajsi spoKa di L^|,mOOO per 

ponts sul 1*0 a Pontefagoscuro. 
La notizia fu subito telegrafata dal-

VQIQ. §||iì il quale, compreso dalla 
'^ande imjporttinza deiìa costruKìono 
^ u e ) ponte por le provinci^JLRo. 
Ingo 6 Ferrara, SI è adoperato ^mcs« 
««mente perche il progettò fosse ac-
eolto e votata^ii^spesa» . •• h 

Fu istituita una t 

^'1 

Sìbiìoteca magSstlWG circolirìt^i*^; 
». —•'La Camera di-com-

mercitì^mderl al Comizio per la dimi-
nùzipne^l prèzzo del sàdê  

V^Wwi»" 7^ À! Oonsìgìip comu­
nale il Ruffinì aveva interpeiltl^fi 
Sindaco sulle docis^ni della Csimerà 
dì commercio feulla navigazione orien­
tale*, risultò che non ne era Btata 
pre^a neaì9una a solamente che )),, 
presidente Skveva espresso incidental­
mente un suo parere. 

Si parlò quindi dÌ^«tÌBÌoni al Go 
verno 
Sociejtà^lP'lono - Bubattìno, e tutti, 
^^prsso il Bufflni, finirono col pren-
aeri atto delle dichiarazioni del Sm-
àkco* 

Riceviamo: M 
& 

- : ^ ^ ^ ^ . - à H 
4 mggìo n 

(Cont. vedi numeri precedenti). 

A. i<ii.*^n 

Onorevole Biffai 
I - L 

La Vénena^ 
recava un. articMPdekcorrìspond 
di Padova T i g n a n t e ;H*trhìwaìti 
nostra, articoloì^^ in gî an parto: è 
assai giusto, c^^-'^^m^^ '-.: 

I/egregio corrispondente che ua 
delia stampa, per sfisrzare chi se lo 

- . , „ „ . , merita e lodare chi deve esser lodato. 
U^^!!t^!^I::"r^^ mm.U.ri oh, noi t«iftó sttl.':..-

gomentpf.ed aggiungiamo qualcosa alia 
&àk corrispondenza. 

Lo scrittore dopo aver llEato che 
la mancanza più ssìionte dei lavori 
scioutifìci pubblicati nel decorso anno 
accademico dai nostri professori si 
riscontra net rami dell® sci#hB@ fisi-
che e naturali, e dopo r̂ var dato un 
rapidissimo ceonq del nùmero di pub-
bUcaZìoni fatte nelte singole scien­
ze osserva che la chimica generate 
brilla peli la sua assenna almeno aelr 
Tanniiitrio. 

K dice il vero. 
' - , 

À questa osàervasione io ne aggiun­
go; un'àVk forse di maggior ̂ impor­
tanza e mi prendo la libertà di fare 
qualche consideraaione. 

Sfogliando Tanmiario dell'anno de­
corso, e precisamente là dove sono 
raccolti i lavori scientifici pubblicati 
dai singoli insegnanti, non durante 
V anno solamente, ma sìvv^ro durante 
it corso della loro vita Bcientifica tro­
vo che, accanto alle lunghe Siate dì 
lavori pubblicati d r ^ l ì ì i eletta di 
scienziati che onorano il nostro \àte'> 

fi'"'-. 

à diffusióne deirìnsegnamentò deUe scIfoW primarie del nostro Co-
mutte fu' sempre curata con notevole diligenza sì dalla rappresentanza 
consigliare che dalla Giunta, e si può lealménte:#idichiarare che talf 
lùpremo bisognò'del nostro incivilimWto ha trovato larghi ed assidei 
* róffiotori. Ma se ciòì.éi>vero per quanto concerne la diffusione non può 
egualmente, dirsi, per intero, a nostro parere, per quanto spetta all'in­
dirizzo.;— Anzitutto non si pl-BIÒ mai, malgrado ripetute istanze di 
cittadini e di^rappresentanze, ad abolire del tutto F insegnamento re­
ligioso i ^ i l ^ i W ^ s e impartito dai ìnaestri,;dimenticandò affatto ih tal 

arte 4 precetti, dei congressi pedagogici dì Bologna; di ..Roma. 
dĴ Jff̂ tàl paHe converrà maggiormìttè vì^latt^ affinchè qualche in-

seSriànteV in is^cie tiellè scuole femminili, non subisca, talvolta in- »«=»«"*?» 
iluénze pretésche: La stessa deputazione scolastica non è composta ' »«°' '̂ «A «®'«̂ « "W»^'« «^ «̂ *̂> > ^ 
.a.-i_„i.._\i :« :—JI : Ì „ i - .— —-.^»._i_.: .. I;V„A>.I: A:—j^..ux vorocho Valga a mostrare che il pro­

fessore di Chim|g§.̂ .̂,Geuerale abbia 
^ I , ^ I 

suìentificamentttj.vissuto un istante. ; 
Ora io faccio un lìiòmma, ned A 

questo. 
O il professóre Filippuxsi non ha 

pubblicato mai iììeRt«, o hâ  DubbU^̂ ' 
cato tftnto poco da vergognarsi a ri-

méi& dei cQn|rii!M^in6S# 
importanti^ 

Io mi attengo alla seconda parte 
del dilemma, perchè so ̂ e qualche 
piccola cosa,Jn tempi un no* remoti 
è stata dasĵ lui pubblicata, ma la è 
cosi poco che ciartaménte sfigurereb­
be di. fronte all'elènco di i|av6rlsci6h-?7 

- • I ^ U 4 i . I - • . . 

iìtiflci di un suo giovane cólleìia, che 

d'eleménti : in- modo alcuno progressivi e lìbel-ah dimodoché qua-
JtinGùe idea' per? quafìt^^*avanzata res tPchiusa ed impacciata nel-
l'amoiente reazionario ai^l cui sofge. — Quanto air indirizzo pretta-; 
m^nté:.didattico è dà'^'còtìsigliarsi una diff*usione sèmpre maggiore 
pMfljietodp intuitivo,,vincendo, oye esistano, ripugnanze di'ftìalché in­
segnante, distribuendo Rifondi; in modo che scematavlii^'Sippellettìle i 
vecchi. metodi soggetta s'aumenti^'*<|tiella ispirata a OTove^Jottrine* SLÌ 

ma"fiacMan%8!.rrivare sempre piii alle mentì del popolo v 
;raU degni della grande moluzione democr^ t i ^ i^a^S i f i a t t r av^a ta . 
' ì | ua r3o ai t ra t t amento '^ 'maes t r i — - ^ l ^ f a S f ó tempi pi 
Iciune per migliorarne lo statò eiconomj#*àmisura,jB}Fde^^^ 
ei prezzi delie derrate di prima necessita -^ ;se ne lamenta aaxaluno 

làiCOiÀizione umile e dep^resea spesso disformé a quella cljî î isi con­
viene ra^gyunuffiQÌo tanto elevato:; né,qiii; dimentichiamo d'aggiungere 
che essendo J e nomine provvisorie riservate alla Giunta, npì ameremmo 

^ I t i " l ' i l io ' i ' ' •- ' ' ' ' f ' * • ^ ' • ' ^ ' - ' ' ' ' " T ' ' ' * * ' ' ' • ' ' r ^ " S ^ ' ' ^ • • ' " / l ' .'• ' 

'^ che anche per queste, largheggiando il, concetto della legge, fossero. 
' ' " omii^^, riservate' per sempre aj óonsiglio affinchè,-questo non si, 

rovàssé costretto a confermare'lieiruflìcio che ormai vi si trova. Evi-
Itare anche qui perfino le apparenze de^^9l:J.tlsmQ, togliere .4^,^^|e 

'"testo a piote?,ioni, è opera savia^,illuminai. ìDesidereremmo dei pari 
che fosse ìascìatj^ma^giore libertà ai maestri nell'eserci/^^^el loro u%^ 

""llcìo, iu ispecie se essi mettono in pratica i* meto^migliòn é più;^ 
^'grediti, incoraggiandoli nello sviluppo delle loro carriere, perchè ne sia 
sémpi:e più .rispettata la condizione e mantenuto alto il decoro, L'uni-' 

iformitàldi Ubi'V^^ programmi sancita dal nuovo statuto (il quale fra 
le àltreSelleità ' vorrehbe subordinare alle sue disposizioni quelle generali* 
dello Sfalf/forse del resto per richiMere titoli di più arn^|^dÒttrini ne^ 

, r insegnante ecc. a r t ; ! e 48) molte volte non può corrisponderla al 
^ | M t è r e ^ j | g ì ì allievi, alla condizione locale d'un Cpmun e che così va-
' ^ i i i e n t é ^ i estende anche nella campagna, infine all' indirizzo educativo 

lèi maestro, che va rispeSfp o'pi qual vòlta ottiene serii e duraturi 
^rolìtti. Air invece l'imposizione autocratica d'alcuni princìpii per quanto 

ìli niù a lungo andare disIbgUere T insegnante dairamore e dalli 
rdelià^Sua professione, ove non accettasse il sillabo del superiore: an-
^cbe qui un sistema di larga liberta può giovare molto di.liiu se ac-^ 
^còmpagnata dà prove di fiducia per \ u a n t o vogliasi e giustamente ob-
b i i S W e v é r o controllo. Ciò dicasi, lo ripètiamo, più specialmente in 

S ì ^ a r d o af Maestri che si mostrino i n c l i n a t ì Ì ^ ^ t a i # t t e t o d i d i d a t -
•tàci modernS'mehte perfezionati. 
^̂ *̂ '*Mche IMstituto Scalcerle va nei suoi'programmi largamente rifor­
mato, Fu lodevole deliberazione quella ^del Consiglio comunale di eleg­
gervi la presènte direttrice, vincendo contrarie clericali iniluenzé. Ma 
non conveniva dimenticare una riforma da ménti illuminate reclamata. 
^uel programma subordinato jt concetti dottrinarii frastaglia in troppe 

É^dìsdlpline un inségnamènto^^^p natura sua semplice e piana, con so-
^^erchia cura e fatica del raziocinio e della memoria. .0£f*8iò il timore 
She; le giovàlltte ne escano od appariscano'i^overchiatóéntè tóàhiérate 

^;é gedantescbe. Quindi in tal parte conviene assolutamente ridurre le 
ifepine da insètiiàrsi p almeno Restringerne alcune parti, affatto di­

sadatte alla coltura femminile estèndendo ali* incontro quelle, più cori-
flhienti alla loro sorte avvenire ed al iorajgusto-naturale. Solo, in tal 
guisà^^ltrà possibile vincere r influenza, clericale, che s'ammanta di tali 
obbiézfòhi; Solo'in tal guisa potrà il patrio istituto strappare la deli­
cata clientela agli educandati femminili nei conventi della città tanto 
"IJItiguratarnente frequentati. *. 

lySiui chiudiamo ppg una tjarola di lode, per quanto avversarli, im^ 
rzialmente dovuta, J e r la rivendicazione della Cappella che, chiude i 

^poiavori di Giotto. E una beila iniziativa jarti^tica che^^g^ra il nostro 
aese. ^ ; . • • " . • . • • • • . 

• I 
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> (Continua}. 

bno istituirsi. 

nei penultimo s uUtmo annuario ve-
niva inserito. ' t - -

^ - i 

s- . i-I 

-\<y 

Ir 
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Del professóre Fili ppasai non solò 
lion esìstono negli, annuari compila­
zioni o lavori originali, ma non esi­
ste neppure un; dis^n^o di apertura 
di un anno accademico, né una pre­
lezione alle sue lezioni, n4 un : cenno 
Inecrològìco per quàltebe suo^^bUega 
passato all'aUra viìl; non esiwiiiebté; 

Ora VI paro egli possibile che m 
22 d 23 anni di vita professionale non 
gli sia capitata mai M'occasione di 

•• ' ' ' ' '-• • 'Ì''Ì''- - I 

.consegnare qualcjbe paginF^i torchi? 
A iAet|i?nn pare possibile. Una voce 
corsa, per I%gcittàg |̂nostra avvalora 

*q«®5ta mia opinione. *̂Èto sentito dire 
, che in questo anno gli era stato con­
ferito r onorevole incarico dì pronun­
ziare il discorso d' uso neir occasiotìie 

• • r 

dell' apertura del nuovo anno accade­
mismi; 1881.82 e che egli si rifiutò. 

I tòrchi forse sarebbero stati per' 
lui fatali come i mulini a vento per 
.Dori*^Chisi;iotteni 
• . • , ( , - • • • • . 

Inatto questo mi sembra non fuori 
di proposito lo esprimere una mia 

L'iiìisegnahte (specialmente V uni­
versitario) ha da soddisfare, secondo 
me, a due doveri : 

I l ' ' 

1* di aminaeétraricósciè^lioaamen-
te i discepoli in maniera che essi si 
avvantaggino dell'insegnamento; 

2* di studiare, ©sperimentaro e scri­
vere i resultati conseguiti col lavoro 
acciochè la scienza progredisca, ^̂  

B questo sacrosanto dovari ìr.gi' 
gantisce sovrammodo quando i mo%z\ 
che il professore ha a sua disposi­
zione sono molti, ;^ ip 

AU* egregio insegnante dì Chimica 
Generale i mezzi non mancano di cur-
te ; ma manca o la voglia ola mente. 
Cerchi chi vuole. • 

Come il nostro.... soddisfaccia % 
primo dei duo dovóriv^|gi non voglia­
mo giudicarlo per óra e lasciamo il 
diritto cUmpronùdiziiare la sentenza a 
coloro èM s'incammmano nerja via 
irta e scabròaa delia sclénilaj^^/cha 
parcifi fì'equentano i« Uziohi di JIJÌK 

on volendomi injpalàgaro in- Una 
diiga digresmpne corro; ad ut̂  

punto dell'articolo delia Vemiia, àaX 
4 moggiOfei^precìs^mente là dove il 
corrispondente parla di certe lezioni 
che si danno per le stampe. 

Senza riportare il brano dei^^,y«-
nesia dic%^per debitS^i giustizia, che 
il professore Filìppuzzi in una delle 
sue reconti lezioni^^ydichiarato di 
non aver mai permessa la pubblica-
sione in parola ed ha aggiunto che 
ninna di quelle lezioni emendo paS" 
sata per le sue mani deciinava ogni 
rasppnsabìlità per gli errori che in 
esse potessero essere contenuti. 

n I 

Noi crediamo a quéste dichiarazio­
ni perchè la logica ci conduco a ri-* 
tenerle vere. 

Il professore Filippuzzi in quella 
stessa occasione diceva anohe 4oi rA-
gìoiir per le quali egli non ha mai 
iìvoluto scrivei-a un t|attato o un corso 
di Lezioni, e quelle ragioni (almeno 
secondo il nostro modo dì vedere) po­
tremmo sottopone ad un esame cri* 
tico, perchè non tutte ci sembrano 
giuste; ma non lo facciamo ora; lo 
faremo in seguitò se occorrerà. 

Il corrispondente della Veneais ac-, 
cennando alle memori® di fisica^ df 
loologia e anatomìa comparata dice|; 
che sono poche, e ne qdnvòniamo;S 
so si esaminano un, poco attentamen­
te, sarà , facile accorgersi che esse 
sono molto importanti, e tali da 
aifermare ognora più la valentia di 
quei professori che le scrissero,! quali 
sono oramai abbastanza noti nel mon* 

> r 

do acientifico,g^4^ 
Non vogUamb; stancare di piùUpii 

ienta lettore, e molto tóehò il bravò 
corrispondente che;ha^^^|evata una 
grave e importante questione pren-r 
dendo ad esame T Unìverdtà nostra-a 
per ciò concludiamo col diro a Sua 
EccenéSza che arruoti i coUelli per 

.asportare le parti simmaUte dal no 
|Stro: corpo insegnant*., 

Aggradisca, egregio signor Diret­
tore, i sensi della mia profonda stima. 

Segue la firmcn. 
•_ 

T ^ 

ToinaiBoni, -» Da una òorri 
denzà padox'ana al Tempo di Venezia 

;togliamo quanto aegiiò' relativamente 
ad alcune dispoBÌzioni testamentaria 
del defunto Giovanni Tomasoni: 

«iLegà ^ a Pia Casa di ricòvef^^W 
capitale di cento mila itre, con obbli-
f̂ro di valersene in parte nfilleifpese 
per la facciata del nuovo faboiricato 

Padom^mH aiioì «émfff^ed altra o 
pera dì materia Mcìeniìfictx spéfimen 
tale* > 

-1 -

_ ^ ^ i cuore 

^mm- ̂ '̂'«•'̂ ° *' 

^•^ 
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W 
^ 

a) Da Sant'Angolo dil*io?a ci vie­
ne una tristissima nota, una nota ch« 

,0 che 
desta un senso dì,^4brezzo. 

Un corttgdlrio, crìrto ft,^trovata in 
aporta campagna una ragazzins di sei 
anni, certa Giovannina Tosato, violea-
temente si abbandonò sovra quel te­
nero corpicino ad atti da oflfendarne 
il pudore. Quel mostro veniva tosto 
arrostato, e. noi speriamo che «a lui 
cada inesorabile la mano della punì-
;tiva giustizia. 

6) Balle brutalità contro natura pa| 
siu^p ad iljp^rgpmento, quello cio4 
deUóVqùestioni dMnteressei per que­
sti in Ojjpsdaletto d'Este certo Gio­
vanni Barbiorato^ fruttivendolo, veni­
va a rissa .con un osto, 

' • I ' ^ _ 

veva il aapravent^Éa furiibdi pugni 
e calci lo malmenava in tale modo 

• ^ ' I ' 

che per If IBÌI cOnttisiòni né avrà per' 
Rimeno quindici giorni. 

e) Ed ora ai fòrti. In Cittadella 
mediante scalata ì sciìti ignoti pene­
trarono peiia finestra aperta)^!ilena 
bottega del fabbro Simeoni Giovanni 
P-lubarono oggettii^di ferroVperL.lOi 

«l)ipure,in Cittadella ignoti me-
• V 

diante rottura della porta di notte 
penetrarono nella chiesa parrocchiale 
ove rubarono un paio d oreccbmi d oro 

i una.immagine e ^quattrofazzoletti 
di tela che trbiravansFtuiraltaré per 
lire 2IÌ.50. 

e/ Adèsso un atto di vandalismo. In 
ffMafP'dàlta campagna del fittavolo 
Carpi Bortolo Ignoti recisero 90 piante 
di viti recando uà danno di lire 30. 
Ciò par vendetta. , 

^/;P|Br finire, un incendio. Io Casale 
di Moiill|i^ana si sviluppò fuoco ad 

;;un mùcchio dì strame ed erbaggi del­
l'affittùale Ferrari Luigi che ne jrk 
senti un dannò assicurato di lire 7 

; Fu i?i^guito al iavorìo^el Ferra-
rigè- conterraìaéi cTOiVfuNO'v^̂  ba 1 y _ 

. - - . • . • - . - : • 

• 

natrò nel l̂ ìcitìò f&ffUf: L ^ i f u e ^ i 
ignota, ma pare che non si tratti di 
malevolenza.'—;'̂ ;^(|̂ i«::. • • :., ._ ;.,.\ 

soci del Casinò dei Negozianti hanno 
deliberato ìer sera (Ì4) in assemblea 
generala, aUL.unammÌtà e senza di 
scussione, di non occuparsi neppur 
m anno di 

^ ' • ' f cammini ^ • • ^ 

strative. Noi e 
• ¥ ^ 

da costruirsi per riunire i poveri di 

M 

ambo i aessi in un sólo ambiente di 
ricoìflp, opportuno, igienico: in vi* 
B^O. Mlegri!|^;^ye trovansi al pre-
slfle soltanto le femmine, essendo i 
maschi ricoverati ri'ell* altro incomodo 
ed insalubre stlitìlle ed a moltissima 
distanza in via S. A ĥna. 

«Legò al municìpio di Padova un 

m 

capitalo di lir« 20,000 da impiegarsi 
neU' acquisto e demoUzionè'̂ ^dl^^eUe 
botteghe aggiunte ^pòscia vendute a 
Jfì^àti in tempi di calamitosa econoVj 
mia delW'^Rapubtììca di Venezia, al 
magnifico Salone di Padova e che ne 
deturpano la stupenda bellezza arti­
stica di costruzione. 

> 

«Legò al Cìvico muéeo padovano il 
meglio, e di qualche pregio, eh'eii 
possedeva di oggetti d* arte oltre a 
quelli che aveva portato da suoi viag­
gi nella China e nel Giappone.: 

«Legò al Oomun%;4ÌVillanOTfl, do­
ve era sindaco, un rilevante capitale 
da impiegarsi nel ridurre in ghiaia le 
fìtrade che ivi sono ancóra in sabbìa.̂  

< Istituì tre premi da L. 5000 ognu­
no da conferirsi uno dal K. Istituto 
Lombardo per la nit|Uor Opera storico-
artistica sul grande pittore Leonardo 
da Vinci ed i suoi tempi, due dal R. 
Istituto Veneto per la miglior opera 
Btoilî ji da intitolarsi S, Antony di 

hL-J 

{amo sempre so­
stenuto nel groFnliWI'opport'unìtà che 
le passioni di parto non vengano a 
funestare un gradito ritrovo dì per;-

;?s6ha;. di varia gradazione politica solo 
mnite in scopo dì passa|empo e ^ ^ u -
tela degU mteressi- cpmmercian,'ap 
proviamo di tutto cuore la presa cù-> 
iberasione. 

Ciiil'w^rsltà.^^^ Tutti i cittadini 
• che tengono tanto a ragiona al loro 
.archiginnasio osservarono con sommo 

arìco come nel nuovo Consiglio 
superiore dell'istruziooo pubblica non 
figuri ìi nome di nessuno dei nostri 
professori h* fra quelli ela(itÌ%allo 

^Wn^ole Incolta nèifra quelli di nomìiii 
ministeriale. ^ 
^^im ci limitiamo oggi, fedeli croni- ; 
Bti, a colstatare il fatto. 

' ! . • » 

i 

\ 

3 .1 •SJ^Z''. 

Si' 

, •— Sappiamo 
•«sere d'imminente pubblicaztoe unô  
studio crìtico del prof. Achille An­
dreas! -itpra un romanzò deir illustre 

Wmi*la d i I?v ^. — Anche oggi 
il diario di pubblica sicurezza si man­
tiene perfettamente negativo ; nem­
meno l'arresto di uno dei soliti oziosi 
0 vagabondi! 

v « | l e depositati presso la Divisione 
pvìma municipale. 

Per la seconda volta 
Due chiavi. 

s • 

Per la prima volta 
Vn portamonete coutenante una tira, 

un vigUtìtto dal Monte di Pietà ed 
altre carte di niun valore. 

Un ombrello di seta. 
Un mazsó*1fì chJKvi. 

Famoso ain|%|e e nuotator fu il ;)nmo;, 

• - / 

•--. 

1 -

--i;—^!!!- •-! 

l " J 

3^^-" 

h 

• t 

ài 

^1 j 

'--' 

file:///uanto


' • ^ ^ • ^^ IS ' 

CoWàltro 
Nei poeitìi 

Sciarada preceabnte : 
'OrcO' Meno. 

vè^# 

i nchìL -^ Femmin© 9. 
- 1 - . . 

OecchéUero Ettore, di 
aiacomo,^ii giorni 0 . ; » S * f % t ì ^ -
lomsa, d'aftnf 8. — Bodm Schiavon^ 
Otìustìtm fu Luigj, d'anni 47. OBtess», 
coniugata. — Carro Gonòtèffa di Giu­
seppe, d'anni 1*— Storto Eusonìa di 
Giovanni, d'anni 3 l ( a p « W n a bam*^ 
bina esposUi *h)\\*oih di un mase, 

Tutti ai Psìdova. 

BIRRÀRIA SAN FERMO. 
mtto tocaif? «d i s t o m a n t a l e . 

Coa-

Mé 

ROMA, 15. 
Confermasi quello cbé prima ebbi 

i telegrafarvi cbe cioè Sella fu in-
|C|ricato 4ella.|i|^>zione del nuovo 
'^'liìnetto ed aòcìéttò T incarico/ 

Egli terrebbe la presidenza e il 
portafoglio degli jiijfceri ; il, porta^ 
fcgijo della marìria sarebbe stato 
offerto al Brih ; quello della guerra 
a Bertholè; per V interno si paria 
Si Coppinot 

C^l^i^rV--To 
t 

-..iW.^.^.-. 

--,1 

Aw. D; GiURiIti. --WR: legg^fiel-
V amore. •̂ »^Tor.ino|̂ Rptìx e Fa-
vaie -— Prezzo L. 5, 
r libri dell'avv. Giuriati A i 

uanti un merito grandissimo, che •?& 
_Wse eopra a quaiunquo altro : quello 
di farsi (eggGrofmnho una form» cosi 
italianamente energica, cosi sitìipli-
camunto elegante, così brios^saants 
ammaliatrice che anche l* argomento 
serio che sullo pagine del frattàtista 
farebbe cadere una tosta grave di 
sonno, trova.ufta;veste..ch« attilla su 
lai l'attenzione, che non concede stan-
cheszaVcha obbliga ad andar sino in 
fondo. 

Così V Arte fiorente — così Peccati 
vecchi — cosi quest*ul t imo: Le leggi 
delV amore. 

• ' > 

h* ambasciatore francese Noailles, 
lìstro ordina de!' suo governo, avreb­
be ripetute a Oairoli te dichiarazioni 
relativo alle frasi contenute nella no* 
ta, esclu^jaiP che sì riferiscano al 
governo !tàiiij |pltl^ / 

-^ Si atiniiti^ìa prossima a Napoli 
la fondazione di una nuova Associa-
zion® liberale fatta^ principalniontè 
dagli operai. 

- - Nel collegio di Panne, nmastf-
^Vacante par la morta di Da Cesarie, 
acquista molto probafcilità di riuscita 
•Fiìino OUvien, gm deputato di sini­
stra in due. legislature. 

— tfna nota ufficiósa reca che la 
••noflla' data;::^l^àpa% I^«?t^^d6lla 
scoperta dsUa cóngiùH centro lavila 
del re non ha ombra di fondamento, 

parlato dà 
parlato ô , 

milioni di bocche, è 
00 milioni, ciò che dà 

un aumento àé SÌQ pévpO. 

^^ dal G(o6o di Londra; 
e i chinesi fanno/progressi nel do­

minio della teiegratìa. f&na prima lì­
nea telegrafica lunga giltà Ì2 miglia 
inglesi, fu costruita anni sono tra 
Sanghai e \ ^ | sung . 

I S I annunzia ora che si tratta di 
abilire un'altra lihea tra Tientsìn e 

Sanghai; ma in China à più 
ideare una Hftea telegrafica c h e ^ o -
struirla. Dopo T «peji tara della prima 
si è tentato più volle dì costruirne 
altre ; ma il contegno degli abitanti, 
optili alle innovaziom di questo gene­
ro, lo ha impedito, » 

Nessufta notizia positiva 
costituzione del gabiKtto. 

Circola insistente la voce che il" 
Inserrionî irfagamentó 

•>^^ ' iV4V'-7Ì 'J 'J '^ fc i .^ •-•. ^'.^ ,. . ^ 

gabinetto sarebbe costituito sii 
di pura Destra, t 

asi 

L.- ' f ' - I^ILJl ' i l l l l --

^ » 
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Le Leggi dell* amore ^^écco un 
tolo lusinghiero di molte promesse. 

L'amore così perpetuo fattura di 
avvenimenti, cosi precipua part^e^flla 
nostra vita, è disciplinato dà legjji 
tanto neUei suo, e&tnnsecasioni legitti­
me chenollé iilegittìmo e nelle con­
seguenze di queste, 

É come l*»mòî e è il Pentimento più 
generalmèn|^tìÌ|[aso cosicché né l?ayvi 
quasi uomo nà; doiitói^hé non^àbbia-
no nella loro vita schiuso ad esso vii: 

che quei 

K»«lKfl0 «More 
Tuolsi che nel t ra t ta to di pace 

francò tunisina siavi ùa articolo ad-
ix \ dixionale secreto che concedè alln 

* 

tP-<^! '• 

h-^ 

lor -'^m^^jum-

mino àlU uniyàrs 
j -',-• I 

cuore^ cosi ma 
Bte leggi corri 
lità de^isognot 

Non "Vi Tu in fatto nessun argomentò 
che attraversoilais) vicenda deî î3ecpii% 
desse origine a più svariate e distor^-
miVcosÈumanxa e leggi. • ' 

JL/gOeste leggi ;^ delle moderne 
lasispecìe ~ c h \ | i occupa 1*autore, 
con efficace criticP&emoléhdòquantó 
ai trova in evidenfif^*%ntagonismo collo 
scopo proposto e quanto ha nello scQpo 
medósimioLsuo errore precipuo, 

I * 
f 

f # 

I \ 

I ' <i 

'm LMstituto c b e ^ t i a c à ^ l ^ r e d e n l e , 
'̂ ^ legalizza per^ciidatìh^UtadinQè.ramore 

9A 

^ --^m^'. 

^ è il matrimonio ^-vincolo civue, vm-
colo relieioso, vincolo tutto d* affetto 
Vincolò tutto d'interesse, non mon 
— esyo è certo 1* istituito su qui la 
società si basa, corno,quello,vche e 
la famiglm. 

E dòpo avere con rapido tocco ac-
connato ad altre leggi che governano 
altro , estrinsecazioni del sentimento 
medesimo, l'egregio autore viene con 
diffu^analiai esaminando tuttb ciò 
che f^ legge stabilisce appunto ai 
riguardi dì questo istituto. 

E a questo proposito l*^|^tore cri 
tica molto,^ e la sua critica è s 

0 felice, 
l^codice fa ;^|!^matrimottp 

posizione; troppo* diversa alla -fiioìiìnti 
in confronto di queiìa fatta aìi'uoraoii' 

La donna che * pure essenziale 
parte '̂ éUa famiglia; òhe ne raccoglie 
in sé gl'intimi dolori e le gioie inti-
a i r f "fStell\dal ItJgislatore, ed i t i -
che coloro che ^ come colui che 
scrive queste linee —• sono cOntrarii 
al _ concedere -9^}^: doniia improvvidi 

I diritti che la snaturerebbero, àeyoiiq 
convenire sulla necessità di una ri-

I forma, che la ponga in grado di mag-
I gtormehte esplicare nella cerchia della 
• iamìglia, la s«|^ttivita, .che possono 
essere tanto utili, 

m 

* 

Anche non convenai(j|o sempre colle 
idee dell'avv. Giuriati -^ né un perfetto 
accordo d'idee è possibile mai in al-
cuna'^lfùestione — è d'uopo riconoscere 
al.suo libro larga ricchezza di pregi, 
non cpiiiune opnipeteuza, aito e nobi­
lissimo scopo.-

E noi cììd dell'egregio uomo abbia­
mo elevatissimo concetto, e della cui 

1^4micizìa ci onoriamo, siamo lieti di 
I tributargU un elogio eh'egli si è pie-

^limentt meritato. 
II. BiBUOTKCARIO. 

FrancìifeimcW la ferrovìa e iy porti 
di Tunisi e Bìserta nonché la^^rettifi-
Qa:&ione dei confini coU' annessione d«l 
territorio dei Comìri. 

11 ber di .Tunisi avrebbe firma-
U trattato eolia Fcancia unicamen-
lotie la^inabiìm della immediata 

detronizzazione. 
— il 1^èleQYàph& dice che il tratta-

tò conchiuso col Bey èf'il prottetora-
to «ff«tli;vo. 
' V AiÌ^fitiaeltiitlBHl«'^8*1nchmerà 
dìriàn^"'al prestÌgÌ(f*1SBlll Frandia. 
Tunisi sotto la prot§Ì&|^ dàlia Fran­
cia pacj|ca sarà aperta a tuttii 

Biseirta cfiventeràrèmùta dì Marsiglia 
«d entrambe saranno" pegno dì; pace 
e di civiltà per tutto iPmondo./ 

r-̂  Il National spera che gl'Italiani 
sapranno approfittate^dll nuovci®'"ìÌf-

uiso' chefl'ldfluanzà francese darà 
a tutte le impresojphe sì proporraano 

• • • • ^ ^ ^ S S f | ' ^ ^ i ^ ^ | i f > - - • • * - . - * . ••'• 

di sfruttare la ricchezze naturali del 
territorio tunisino, e -cié senza creare 

^Francia-
n telegramma della France da 

Tunisi esce in nuove e più violenti 
invettive contro il Mac ciò. 

— Le spiegazioni del ministro Ferrjr, 
al Senato francese furonu. applaudi t« 
dalle frazioni di sinistra. L'opinione 
della d » i r t i § ^ e espressa dairfTnion, 
dair Ordi-e, dal Vay^^ dagli altri 

^giornali del partito. Sono affatto con-
11 ' ' I -. I • H ^ 

trariì ali* operato del governo e lo 
censurano aspram|t^|Ì;^ accusandolo di 
duplicità, Il trattato conchiusp e 

|il)ey—T- soggiùngono — malgrado la 
volontà delle potenze 4' una vera 
presa di possesso, una Speculazione, 
un aCta risme. 

A p p l i 
i à i , ^ Si son fatti a Loridra espW-
ment! d'illuminazione elettrica nelle 
vie. AlIeJ^4|J^xeciSo le macchine 
furon mosse in movimentò da London 
Bridg a B l a c k * P l i e'^all*ffinteia 
vie furon piene dì luce bianéa è pura. 

A Mansion House, dimora del Ma« 
jor 1' effetto combinato di tre lampade 
Siemens, ognuna a 75 piodi di altezza 
L |̂,deUa forza dì due o tre mila Candéle^ 
spandeva un chi%rore magnifico. 

Due sistemi si disputano il primato, 
quello di Brush e quello di Siemens; 
tutti e due furono giudicati soddisfa­
centi rispettosa stabilità e purità di 
luce. Gli esperimenti continueranno 

^'ancora. • ..,^«^^' • 
Dopo r incendio del teatro dì Nì̂ ^̂ .a, 

un corto numero dì consiglieri muni­
cipali delleidiversG città della Francia, 
.ha risoluto di chiedere che sì intro»^ 
dùca la luce elettrica nei teatri e in 

taUri edifizii. ••̂ :̂ - ••• , : ^ m ì - ~ 
ì^el castello dì WindsòrV iresidenza 

della regina d* Inghilterra, s* introdur­
rà tra poco r illuminazione elettrica. 
Esperimenti per la introduzione stessa , 

|8Ì faranno di qui a pooo nella Camerai 
dei rappresentanti a Bruxelles. 

E' arrivato a Parigi un curioso p f f e 
sonaggio. |E' il generale Phra-Phaja-
Kienz, governatore di Baz-Kok, e c o -
caandante doli® guatàie-àGrint del re 
di Siam., Queste diluiva; amazzoni sono? 
in riimero di 350,^mrca; ciò che,4^,v., 
abbastanza carino, ifloro uni&rmé è ' 
grazioso: portano uii jjanutisr, specie 
di lunga tunica di séta azzurro cSiiare 
che cade lorospiù. basso.dei ginocchi. 
In tèsta uno sciallo di seta dello stesso 
òolore; ai piedi piccoli stìvaietti do­
rati, ricoperti di piastre di metallo, e 
e per arnii una corta sciabola ed una 
rtancia.. Fsse obbediscono ad ufficiali 

• , ! t ì » # l i l l ' • i n t # s f SI© 

Il hxfnlo chiama fiaba la voce che 
l'Italia tratti a J^arigi per mezzo de­
gli onorevoli Luzzati e Seìsmit-Doda 
per i'acqtfifb di Tripoli. 

' ^ _ I 

-*" L'-4d!Hti^?co ha da Roma ; 
Parlasi di uh ministero coS comr 

• 

posto: Sella alla presidenza e agli e*' 
steri, Saracco alle finanze. Ricotti alla 
guerra, Bì Budini agli interni, Brin 
jàlla marina, Luzzattì al)* agrieoìtura, 
industria o commercio, P@razzi ai la­
vori pubblici, Mirabelli alia giustizia, 
Messedaglia all' istruzione pubblica. 

Visconti njeno^li , |itebb4^i,Wba 
sciatore a Parigi, 

— I^Doiaistri delle finans®, dell'In­
terno e dei lavori pubblici, per evi­
tare Gfiolte irregòTOità avvenute fi­
nora, hanno ordinato che da <>ra in-
nanzi tutte indistintamente le somme, 
i valori 0 i depoaiti, che dovrebbero 
riceverai, per le vigenti discipiìna, daìla 
Prefetture, siano versati dalle parti 

• • • j 

interessate diret tamente nelle Teso­
rerie provinciali. 

ricoilon 

Go^flidaniir de 

«Costituita io Milano nell'anno 1851 

f Agenzia PrÌnc!p:Utódil'adova, Via Miinlcipì 

^t tSf^*-- . 

Cól primo aprile si aperse 
le operazioni per^rlìanno 188 

Questa Società da oltre 2 
esercita una benefica azione 

'x-

mo-

_ 1 

La ,^|i^ferenza monetaria si proro­
gherà a tsmpo indeterminato. 

— Si va spargendo a d i r i g i là voce 
che il Macciò sia mandato console a 
' \ • - - , ' '' \ ' 

Trieste, 
Alcuni sostengono che questa f o S 

fu messa fuori dal Macole stesso. 
Si ha da Tunisi che ivi regna 

lina terribile agitazione. 
Vi fu unpo* di reazione in.^sTunisì 

i francesij^ma fu calmata da le 
pattuglie che dispersero gli assembrati. 

Regnano nella stampa parigina 
gravissime ' contraddizioni sul modo di 
giudicare Tiropresa di Jajiai. Tutti 

"^mi: 

Ha operato per oltre tiìni 
I l a r i t à di lira in tanti 
assicurati, e compensato circa <fc0i 
s u i ! t o g l i di lire ai soci dànneg-
giati. 

Il^'òardine J e l l a mutualità è arra 
alia bontà della istituzione, òjfren" 
do tranquiìlìtà all'Assicurando i 
splendidi risultati ancbe delFanuo 
1880, pure disastrosissimo, pél: esh 
sersì pagati Imié^vBihimeìàieì 
danni nell'egregia somma diJJ^I^ 
« • 0 ® . 4 . * o S , sopra un valore"»»-
sicuratq^dLL. 3 t . 4 2 ^ . « t a . 

Si raccomanda adunque ,vxva-
mente ai Signori Propr ie ta r^Con-
duttoi-i di ;£)ndl di, continuare il 
loro appoggio e la loro preferènza, 
cooperando così ad estendere a 
rafforzare i benefìci diii|uesta Mu-

Associazione. 

L'Agenzia Principalà 

Humi:--
•'.• 

i / ^ i : - - ' 

mts 

%m w^A%mÉLtèì&t si©N 
hp-^ 

accanto alla Gran Guàrdia 
- \V-" * • . r . - 1 ^ 

% 

finiscoi^ii col coiaElpìs e arsene W^ 
dono dalia condotta: t enu ta dall ' I tal ia 

- , ^ • ' • _ - _ - ; " 

in questa circostanza. 

- 1 

S l a m o , ed il gene-

' .-• -

UN PO' DI TUTTO 

gaatgl®^^. — Il Progress dimostra che 
dai 1302 aLlS^O la popolazione degli 
StatPlSim}raf^Bret t8gna e degli 
Stati Uniti d'America, comprende 
dola collettivamente sotto il nome di 
razza anglo-sassone, si è innalzata da 
22 a 88 milioni. 

In altri termini si è avverato un 
aumento del 30O per 100. 

Durante lo stesso periodo la popò-
Ìs;^ione del continente europeo sì è 
innalzata solo da 170 a 275 milioni, 
con un aumento cioè del 63 per 100. 

li Progress conchiude da ciò che la 
razza anglo-sassone è destinata a dava 
alla lìngua che parla uii/predominìo 
almeno Ugual© a quello che ^ipva il 
latino, al tempo della potenza rotnana* 

Secondo là stessa opera, 1* inglese, 
il quale al principio del secolo era 

m 

uH«*w?'W'~̂ "Sesso-,-: .. ^ ., _ 
ral» non si occupa di loro che per le 

• iiidicazìdht generali del servìzio,. I pa­
rigini noi^iieploraao che una cosa, 

.che cioè d generala Phra ep^.^,non 
abbia condotto seco delle aiutanti di 

: campo. : 

sidetto Speìioèr metal di c l i% è par­
lato motto l'ahno scorso in Inghilterra 
e che i giornali tecnici hanno onorato 
di molti cenai, è, propriamente par­
lando, il prodòtto che si ottiene fón­
dendo con solfo i solfuri di ferro, zia-
zo % piombo. 

E' una massa di color grigio mer 
talìioo, compaito, poco conduttrice del 
calore, del peso specifico 3,4 e del 
punto di fusione -* 160 0 : la sua di­
lazione è eguale ai quella dell'acqua, 
dei bismuto e delia lega per tipi du­
rante la solidificazione: resiste all 'a­
ria, agli àlcali, agli acidi anche più 
energici ed ò appena sensibilmente 
intaccata d a l l ' a ^ M ^ g i a ; la prò­
pri età dì dilatarsi durante la solidifi­
cazione lo rende atto a riempire bene 
le forme di gitto; si dicesse ai versa 
lo Spencer metal sopra una lastra 
sulla quale si è prima leggerniente 
premuto colla mano, tutte le linee 
della palma dèlia mano stessa si ve­
dono riprodotte sulla massa fredda,;^,; 

In Inghilterra le compagnie inglesi 
impiegano lo Spencer metal per la 
congiunzione dèi tubi di condòtta del 
gas 0 dell'acqua invece del pìomboV 
Anche in questa applicazione serba 1 
proprietà di dìlattarsi durante la soli­
dificazione. Il suo leggero potere con­
duttore del calóre lo ha fatto sugge­
rire come mezzo di rivestimento dei 
tubi di condotta d' acqua onde impe­
dire che questi si congelino. 

. 1 - , -
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Il conduttore dì questo nuovo, caSè 
avverte il pubblico che ter rà un ser­
vizio dei più diligenti ai seguenti mo­
dicissimi prezzi : f'" 

Caffé nero . . . . . Uent. 10 

% 

^ • _ ^ 
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CORRIERE DEL MATTINO 

; sart, M " n 

ROMA, 15. 

Oggj^^bjinno presentato le loro 
dimissioni i presidenti della Ca­
mera e del Senato. 

Si dice che si sono dimessi pa­
recchi prefetti. 

mgèvizià Stefani 

VIEÌ^N4.14. - . L ' i m p e r a » pél 
^ricevimento fatto al principe imperia­
le durantelriU suo soggiorno in P'aia-
stina conferì al Sultano la Gran ero­
ine di Bfnto Stefano. 

PARIGI,, 14. T- (Conferenza,mÒfP 
taria). Be Normandie fece ri sai tare i 
pericoU detlàitisituazioné monetaria 
attuale; parlò in favore del bimetal­
lismo. • -^^^ • • • 

Pier^on, delegato olandese, confutò 
le obiezioni contro il bimetallismo, 

p ròk delegato della Norvegia, so­
stenne il monometalUsmo. 

La prossima seduta seguirà Martedì. 
I delegati italiani cercano dì met ­

tersi d'accordo coi delegati degli al-̂  
tri paesi favorevoli al biroettalìsmo, 
sppra una proposta che può essere 
posta come conclusione della discus­
sione generale. :*,*• 

COSTANTINOPOLI, 15. — Tissot 
dichiarò che la Francia considerei'ebbe 
come dichiarazione di guerra l ' invìo 
anche dì una sola n a ^ turca a Tunisi; 

SOFIA, 15, — Bop() il proclama 
del jprincipéi' giungono ogni giorno 
dalle Provincie indirizzi e deputazioni 
affermanti i sentimenti di simpatia e 
di fiducia della popolazione visrso il 
principe e approvanti la sua condotta. 

CQSTANTmOPOLI,15. —/La Por t a 
indirizzerà probabilmente domani ' :ai 
suoi rappresentanti una circolare pro> 
tostando solennòmentedinanzi a l l 'Eu­
ropa contro il t ràf t l to 4i Tunis i e-* 
storto colia mii|a^^ia a colla forza m i ­
litare dichiarando-che il bey non a-
veva alcun diritto di fare un t ra t ta to 
politico, opponendosi formalrhente al 
firmano del lS7 i ; e dichiarando inol­
t re che la Por la non riconosce l a y 
lidità de l t ra t ta to di Tunisi. 

PARIGI, 1 5 . , — L'ammiràgl io Lai 
roncìere è morto. 

ibité in ghiaccio 
Gelati in sorte . 
Birra al quinto . 
Liquori in sofe|.eg^|, 15 e 10 pente^ 

simi al bicchierino. 

» 15 
20 
15 
10 

. * ir/wVedi quarta PàginaJ 

m ILTE FREIATA 
DI 

i i ' h 

&Ì1J8IPPE INORI 
Oltre alle .,s 

V E N D I T A ' - " 

••-ir V' 

'• - r - L ' r I' 

PfF . "^mttOYmrettore. 
AHTONIO STISFA-KI, Gerente responsabiU 

izìoni all' JnEjrosso 
AL MINUTO |_ 

cappelli a Cilindro _di se ta ; di feltirb^ -̂
bassi sul fusto di tela ; detti di i tut to 
feltro flosci, neri e chiari. Gìbus per 
società; cappellini per finciulUi cap­
pelli per sacerdoti ; VerniBittWà coc­
ch ie re ; Berrete dì se ta ; ecc.,;jicc Sì 

f^ssumono eommissioni.,^ggr corpi di 
musica, società ginnusliofie, guardie 
municipali, campestri e boschive. l\ 
tu t to A PKEZZl FISSI DI FABBRICA 
quindi»èon RILEVANTISSIMO. RI­
SPARMIO per l 'aquireate. (2118) 

^ ^ " -
i : 

• . 

• ^ 

• ' 1 - . 

• r . ,•• — M . 

Li* I -LQ« 'W' 

Acfjua minorala natarelo. 
•©rgenU delle quaU 1' «90 î ' ammesso iwgBI 

oBpitoU civili A\ Franciei^^^ 
A f̂tezìoul delle yie dìge^ì|| 
stive, pesantezza di sto- ' 
maco. 

-"T 'xj . Apparato biliare, caleoU . 
l L l g O Ì 6 t t 8 . *3Patici, itterizia, gastral-

_. , , . Costipaziono, incontinenza 
D e S U e e . d'Orlha, calcoH, coliche :ri| | 

fritìche. 
Malattìe di fegato, del 

, reni, la reiiella ed il 
diabete."" ''^ 

A-ĵ -i-ì-n r r m r t Sovrana co,ntro le mar 
O m i I l i q ^ U y . iattio delIa pel le , 

asma, catarro polmouule, clorosi, anemia, 
debolozza. • 

Dettaglio: ìft tutti i Depositi d'Acq îo miotì-
ffftli e dai Farmacisti. 
i;̂  Queste Acfiué sono oggradevoii, da bere a ta-* 
Volaj sole, 0 colia ordinaria bibita. Dose 1 bott* 
ni giorno. 

Il Gommerùio deve indf'rissarat (ilio 

, : M . - . •• • -
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Gradila al pigiato. 

pf fomubye l'appetito;;''U, 
Tonura|a daĝ v̂  stomachi 

più tiebolù 

I. 

congestioni, nevro^i,̂  insémm, malànconiài debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, clorosi 
\ febbre ^milliuro e tut te 'bai l ro febbri, Wt i ì disordini; del p^tto, deUa goja, del. fiato 

^̂ ìlai0Vi>pe;i,deî . bronchi,, del' ro3pi,ro,, mal© ai)^ yescica^al fegi*to,|aj|e renj,,flglì jnte$^in1|* 
5n)uco9ft,\cervello, il; vìzio tìteì silngua; ogni irritazione ed ogtn^^sen^azioae' febbrile allo 
^avpfflisrsi.,. ,. ^ •! mmmfi ' •••"-"•••' ; ' ' ' •--^:^m- • • •• • » • •- •• -.-

Si: cons0Evii; l^^alterata e 
gaz OS a, 

i. usa in ogni p.ta2ifiia. 
mca p^r la otira 

ginosa a dbnntcìlio. 
erru-

tì 

icqiia mmerale feMgiiiosa;ne|̂ Trentj|ib 
Si può-avere dal Direttore della ¥mU C(xrlo,$oYghéiÌ% Hi breccia è dallòiFàrmacio, 

,e5(igè,nd0 ppilò'lft capsóUV di' èl'àkciinsibóttigìitt' inV f̂ÉlciUtft in'gialW''con' ^presse A»-
^ 1 ^ ^ J<'sMft*éJlÌN^p«»B«ii»gM©4«ivpeì" tvóirti:èbe4-JB ing^ altrd: acqua; ' • • • 

i 4K©aBM® t M l a ft^Mle iai I?si#w^*..pia2i5etta Pédrocchì, Via; Peatjai ià Vecchia 
, N. 535 A. 

m 

A. 

m. 

Est̂ p̂ t̂ o di 100,000 cure compr^^evì qiièlllfdì molti medici, de! eluca Pluskow e dèlta 
n)ftru]ie,sH''di Bj'èJ.(iin. . t-'? • '; •- •- -^ '• ' ".. • ',. '' 

TOta N. Wlim, '^Priitu^to, 24 ottobre 1866. — ;Le posso assicurar6jo||>,da.dua.ann,i,; 

Ife: 
mi 
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predico'̂  confesso, visito amtTfluUlì, faccio viaggi a piedi, anchey,u|ghi,:e sentomì cjiiar» 
la m^jnteefreeoft la memoria;, ,-• ^ ^ , «» 
. il! R CaytoUij Baccel. itp TMU ,ed: Arcipr. di Prunetto. • 

•• - f iA^i ì^ ' WS&-^ Maria lofy 4i^0 anni-da^ costipazione, indìgestion*^ nevralgia^ 
e 

mson asma' e natiseai e ' ' -
t ] 

if'iŜ ^̂ I'M'. 
-^<X-:Ì.\^ 

, , /pura N,,46,^Q» ,-TrS,ig;npr RdWèrtŝ  da consunzione polmonare, cpn tosse, vomiti, có-i 
|tìpftzione ||SOi;dit^.,di,;25, anni. ' ; '• , 
! , ,pMr.a N. V8,6i4. — Da anni soffrivo di aiancunza d'apòettito, Q&iiim diereationev mftf̂  
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attie di cuore, delle: reni e,j£$cicaj irritazioni'nervose e melanconia ; tutti queati mali. 
I si>arvero sotto rrnfliienza benigna della vostra divina Kevalenta Arabica.— Leone PeyciQt 
H t e ^ e ' a Éynan{iSp^j^.^ri6n^^^ •• •• ...ì " ̂  • • 
^\ ' N. 63,470/ — S -̂gW <Jurtoi Comparet,.da-di<5|A^!rra"'̂ ìo4^*^*^ gastralgia, male 

dr stomabó, dei nejrvi.debblbz^a e sudori notturni.; 
v̂ r.r ì̂j?.,09,i5fefÉiim*Àviìgn̂ ^̂  La Eevalenta lìu Barry mi ha ri­
sanata alPetà di 61 anni di, spaventosi dtìlofrd(iranteveiit*àntn.^S 
Jia più terribili e di debolezza tale da non poter far nessun motimenTo, né poter veatifc* 

1 mi,jal^ll^fiU^ con male di atòms^cogìorno.ftnottej ed ìneorinieorribiliuOgni altro ri-
^itìediu contro tale angoscia rimase vano, la,E&valjBUta< invtjqe mi guad completamente. 
— Boirel, nata Caiboneiy, ruedu Baiai, l i . , . . - u-

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volta il suo prezxo in 
aUriTimet^' -/ ^ ... s , .„, ' 3 ^ ^ . ,. . ,; •'i • '̂ 'V ' • 

' Fr^^r.KO-diisllB Rew^IeiBila sàaitémî si@ i Ili scatole ii4 dì chiI. L. 2,50; Ìi2 c}|iU. 
"^LiSO; 1 chii: t f S ; ^ Ìl2 chìl. Li^9r:0^ciiil.'L. *SÌ; 12 chUl^lir78^stèssì pre«ì peF 
•>1ia lftcs#ali?'tìi!t^' mf "CJI<s'€'@oSa'llò"ini polvere.' ^̂"̂  "•• ^iii:-:v'*4#s 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o- BlyUeUi della Baficoi Nazionàf^. 
Casa lè© B k ^ l i X e €-* (Umìtbd), Via Tommao Gros^N. %MÌlW, 
Si vendo in tuUe lO; città presso4. p|PÌnoipati'tomaci$|i^^^^^ ? 
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sovrana delle acqua ferruginose. 
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- J COMMISSIONATO M PADOVA 
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n a o d l c l — pregati spedire, le commissioni direttamente on4'efjv^are^ ritardi e mag-
iori spese. — C^sa e St^^Blo t'irhijiettd al f eatro S. Lucìa./Primo Piano, N. 1231; 
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